
 

 

Regolamento di utilizzo dell'app Hangouts Meet 

 

 

Le videoconferenze avvengono con un applicativo della Gsuite, chiamato Hangouts-Meet. Questo 
strumento ha un suo regolamento di utilizzo che si richiede espressamente di rispettare. In 
particolare si rammenta che la registrazione e la divulgazione di foto, video e al di fuori 
dell’ambito e nei limiti dell’uso didattico, è vietata e deve essere autorizzata dal docente.  
 
Dunque: 
 

1. il link per accedere alla videolezione sarà comunicato tramite email ai ragazzi e inserito 
nell’agenda di Spaggiari. Si chiede ai docenti di pianificare l’evento e di specificare data e 
ora di connessione sull’agenda di Spaggiari visibile sia a docenti che alunni; 

2. terminata la videolezione, gli alunni devono chiudere la chiamata. È fatto divieto l’uso di 
Hangouts Meet fuori dai momenti della videolezione. Ogni azione compiuta è comunque 
tracciata in apposito registro; 

3. è fatto divieto agli alunni di registrare o fotografare momenti della videolezione con 
qualsiasi mezzo (software terzi, smartphone ...);  

4. se l’insegnante lo ritiene opportuno può provvedere personalmente alla registrazione e 
fornire il link non scaricabile agli alunni (una volta avuto il parere dei genitori tramite 
apposito modulo). Se l’app è in fase di registrazione un segnale identificativo sarà visibile a 
tutti i partecipanti in alto a sinistra; 

5. al termine del periodo di sospensione delle lezioni, l’app Hangouts Meet sarà disattivata 
per gli alunni; 

6. E’ norma di buona educazione partecipare alle videolezione con audio e video attivati. Lo 
spegnimento può essere richiesto solo per favorire tecnicamente la comunicazione, per 
evitare cioè ritorni di suono o debolezza del segnale. 

 

Si rammentano altresì le norme di legge sull’uso dei social da parte di minori, specie se non 
ancora quattordicenni, e la connessa responsabilità dei genitori in ordine al controllo, alla 
sorveglianza e all’autorizzazione da esercitare sugli stessi, specificatamente in relazione a 
possibili violazioni delle norme sulla privacy o altro.  
 


